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Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica 

DIREZIONE GENERALE PATRIMONIO NATURALISTICO E MARE 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTE le norme contenute nel Titolo I del R.D. 18.11.1923, n. 2440, concernenti le di-

sposizioni sull’Amministrazione del Patrimonio e Contabilità dello Stato e nel relativo regola-

mento di esecuzione approvato con R.D. 23.5.1924, n. 827, e successive modificazioni ed inte-

grazioni; 

VISTA la legge 31.12.1982, n. 979; 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha previsto l’istituzione del Ministero 

dell’Ambiente e norme in materia di danno ambientale; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n.22, convertito nella legge 22 aprile 2021, 

n.55 (G.U. Serie Generale n. 102 del 29/04/2021), che introduce disposizioni urgenti in materia 

di riordino delle attribuzioni dei ministeri e che, tra gli altri, istituisce il Ministero della transi-

zione ecologica (MiTE), che assume le competenze del Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, nonché quelle in materia di politica energetica dal Ministero dello sviluppo 

economico;   

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, ed in particolare l’articolo 4, com-

ma 1, che ha ridenominato il Ministero della transizione ecologica in Ministero dell’ambiente e 

della sicurezza energetica; 

VISTO il D.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128, recante “Regolamento di organizzazione 

del Ministero della transizione ecologica”, pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 228 del 23 

settembre 2021 ed in vigore dall’8 ottobre 2021, che ha previsto l’istituzione della Direzione 

Generale Patrimonio Naturalistico e Mare; 

VISTO il D.P.C.M. del 20 gennaio 2022, con il quale il Dott. Oliviero Montanaro ha ri-

cevuto l’incarico di Direttore della Direzione Generale patrimonio naturalistico e mare, registrato 

dalla Corte dei Conti al n. 237 del 21 febbraio 2022; 

VISTO il decreto ministeriale n. 101 del 3 marzo 2022, con il quale il Ministro della 

transizione ecologica ha approvato la Direttiva generale recante indirizzi generali sull’attività 

amministrativa e sulla gestione del MiTE per l’anno 2022, registrato dalla Corte dei Conti al n. 

554 del 24 marzo 2022; 

VISTO il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che ha isti-
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tuito uno strumento di supporto straordinario dell’Unione europea, a sostegno alla ripresa 

dell’economia dopo la crisi COVID-19;  

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 

febbraio 2021, che ha istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 

2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elemen-

ti dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio 10160/21 del 13 luglio 2021, relativa 

all’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (Consiglio 

ECOFIN sessione n. 3808), notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) la cui valutazione positiva è 

stata approvata con la citata decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio 2021;  

VISTO l’allegato riveduto alla citata decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio 

2021 relativa all’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia 

e, in particolare, la misura del PNRR, M2C4 - Investimento 3.3 “Rinaturazione dell’area del 

Po”, che prevede la realizzazione di interventi di rinaturazione di cui al Programma d’ azione 

approvato con Decreto n°96/2022 da parte di Autorità Distrettuale del Fiume Po; 

VISTI gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 18 giugno 2020, che definiscono gli obiettivi ambientali e il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 

«non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 

la resilienza”;  

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole fi-

nanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 

n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE che abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 

966/2012;  

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18 dicembre 

1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità;  

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio, dell’11 dicem-

bre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione europea ai 

fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolari-

tà;  

VISTA la risoluzione del Comitato delle Regioni, (2014/C 174/01) - Carta della gover-

nance multilivello in Europa;  

VISTA la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 mag-

gio 2015, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finan-

ziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo 

e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 

direttiva 2006/70/CE della Commissione;  
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VISTO il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione con-

solidata (GU 2016/C 202/1 del 07/06/2016, pag. 47-360);  

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bi-

lancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 

2021-2023”, che prevede che con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, 

sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi 

da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 

1037;  

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della predetta legge n. 178 del 

2020, ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicon-

tazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e 

delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile 

un apposito sistema informatico;  

VISTO il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il 

quale prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione fi-

nanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto;  

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108 e ss.mm.ii., che disciplina la «Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelera-

zione e snellimento delle procedure»;  

VISTO l’articolo 6 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 che ha istituito presso il 

Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, un 

ufficio centrale di livello dirigenziale generale, denominato Servizio centrale per il PNRR, con 

compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR;  

VISTO l’articolo 8 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 che stabilisce che ciascu-

na amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento 

delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;  

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrati-

va delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e re-

silienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;  

VISTO l’articolo 17-sexies, comma 1, del citato decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, ai 

sensi del quale “per il Ministero della transizione ecologica l'unità di missione di cui all'articolo 

8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, la cui durata è limitata fino al completa-

mento del PNRR e comunque fino al 31 dicembre 2026, è articolata in una struttura di coordi-

namento ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e in due uffici di 

livello dirigenziale generale, articolati fino a un massimo di sei uffici di livello dirigenziale non 

generale complessivi”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 che individua 

le Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, com-

ma 1, del predetto decreto-legge n. 77 del 2021;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., 
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che ha disposto in merito all’assegnazione delle risorse finanziarie in favore di ciascuna Ammi-

nistrazione titolare degli interventi previsti nel PNRR e ai corrispondenti traguardi e obiettivi 

(milestone e target), che, per la misura M2C4 Investimento 3.3, ha assegnato al Ministero della 

transizione ecologica l’importo complessivo di € 357.000.000,00; 

VISTI i traguardi e gli obiettivi che concorrono alla presentazione delle richieste di 

rimborso semestrali alla Commissione europea, ripartiti per interventi a titolarità di ciascuna 

Amministrazione, riportati nella Tabella B allegata al predetto decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, nonché le disposizioni di cui al punto 7 del me-

desimo decreto, ai sensi delle quali «le singole Amministrazioni inviano, attraverso le specifiche 

funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178 e secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

Ragioneria generale dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione delle riforme e degli inve-

stimenti ed il raggiungimento dei connessi traguardi ed obiettivi al fine della presentazione, alle 

scadenze previste, delle richieste di pagamento alla Commissione europea ai sensi dell’articolo 

22 del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, tenuto conto anche di quanto concordato con la Commissione Europea»;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contri-

buto all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani, del superamento dei divari territoriali ed il principio di parità di genere in relazione agli 

articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze, del 15 settembre 2021, che definisce le modalità di rilevazione dei 

dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponi-

bili in formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perse-

guiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai soggetti attuatori, ai 

tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché a 

ogni altro elemento utile per l'analisi e la valutazione degli interventi;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa 

attuativa della riforma del CUP;  

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in 

legge n. 89 del 23 giugno 2014, che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da 

parte delle pubbliche amministrazioni prevede l’apposizione del codice identificativo di gara 

(CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute;  

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi an-

timafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, che di-

sciplina le “Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del 

PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, del 29 novembre 2021, n. 492/UDCM, che ha istituito l’Unità di 

Missione per il PNRR presso il Ministero della transizione ecologica, ai sensi dell’articolo 8 del 
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citato decreto-legge n. 77 del 2021 e dell’articolo 17-sexies, comma 1, del citato decreto-legge n. 

80 del 2021;  

VISTA la circolare RGS-MEF del 29 ottobre 2021, n. 25, avente ad oggetto “Piano Na-

zionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure 

di attivazione degli investimenti”;  

VISTA la circolare RGS-MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, che contiene “Istruzioni 

Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”;   

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia 

di Finanza del 17 dicembre 2021, avente l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione 

e garantire un adeguato presidio di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza;  

VISTA la circolare RGS-MEF, del 14 dicembre 2021, n. 31, avente ad oggetto “Rendi-

contazione PNRR al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a 

milestone e target”;  

VISTA la circolare RGS-MEF del 30 dicembre 2021, n. 32, che contiene la “Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”;  

VISTA la circolare RGS-MEF del 31 dicembre 2021, n. 33, “Piano Nazionale di Ripre-

sa e Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Tra-

smissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR - addizionalità, finanzia-

mento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”;  

VISTA la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, che chiarisce alle Ammini-

strazioni titolari dei singoli interventi le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le stes-

se possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il personale da rendicontare a ca-

rico del PNRR per attività specificatamente destinate a realizzare i singoli progetti a titolarità;   

VISTA la circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6, recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di in-

terventi e soggetti attuatori del PNRR”;  

VISTA la circolare RGS-MEF del 10 febbraio 2022, n. 9, “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di ge-

stione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”;  

VISTA la circolare RGS-MEF Del 29 aprile 2022, n. 21, “Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in rela-

zione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei di-

spositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”;  

VISTA la circolare RGS-MEF del 21 giugno 2022 n. 27, recante “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)– Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 4 luglio 2022 n. 28, recante “Controllo di regolarità 

amministrativa e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Con-

trollo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - 

prime indicazioni operative”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 26 luglio 2022, n. 29, recante “Modalità di eroga-

zione delle risorse PNRR”; 
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VISTA la circolare RGS-MEF del 11 agosto 2022 n.30, recante “Procedure di controllo 

e rendicontazione delle misure PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 21 settembre 2022, n. 31, recante “Modalità di ac-

cesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui all'articolo 26, commi 7 e 7-bis, del decre-

to-legge 17 maggio 2022, n. 50”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 13 ottobre 2022, n. 33, recante “Aggiornamento 

Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente 

(cd. DNSH)”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 17 ottobre 2022, n. 34, recante “Linee guida metodo-

logiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza”; 

VISTA la nota circolare n. prot. 62671 del 19 maggio 2022 del Ministero della transi-

zione ecologica, Dipartimento dell’unità di missione per il piano nazionale di ripresa e resilienza, 

recante “PNRR – Procedura di verifica di coerenza programmatica, conformità al PNRR delle 

iniziative MiTE finanziate dal Piano”; 

VISTA la nota circolare n. prot. 62625 del 19 maggio 2022 del Ministero della transi-

zione ecologica, Dipartimento dell’unità di missione per il piano nazionale di ripresa e resilienza, 

recante “PNRR – Indicazioni e trasmissione format per l’attuazione delle misure”; 

VISTA la nota circolare n. prot. 62711 del 19 maggio 2022 del Ministero della transi-

zione ecologica, Dipartimento dell’unità di missione per il piano nazionale di ripresa e resilienza, 

recante “PNRR - Politica antifrode, conflitto di interessi e doppio finanziamento – Indicazioni 

nelle attività di selezione dei progetti”; 

VISTO il Traguardo definito dall’allegato riveduto alla citata decisione del Consiglio 

del 13 luglio 2021, M2C4-21, da raggiungere entro il 30 giugno 2023, che prevede la “Entrata in 

vigore della pertinente legislazione finalizzata al recupero del corridoio ecologico rappresentato 

dall'alveo del fiume, compresi interventi di rimboschimento naturale e interventi per il recupero 

e la riattivazione di lanche e rami abbandonati.” 

VISTI gli Obiettivi, definiti dallo stesso allegato riveduto alla citata decisione del Con-

siglio del 13 luglio 2021, M2C4-22, da raggiungere entro il 30 giugno 2024, che prevede di “Ri-

durre l'artificialità dell'alveo di almeno 13 km”, e M2C4-23, al 31 marzo 2026, che prevede di 

“Ridurre l'artificialità dell'alveo di almeno 37 km”; 

CONSIDERATO che l’allegato 1 all’accordo denominato Operational Arrangements 

(Ref. Ares (2021)7947180-22/12/2021), siglato dalla Commissione europea e lo Stato italiano il 

22 dicembre 2021, associa al target M2C4-22 il seguente meccanismo di verifica: "Summary 

document duly justifying how the target was satisfactorily fulfilled. This document shall include 

as an annex the following documentary evidence: Certificate of completion issued in accordance 

with the national legislation;” e associa al target M2C4-23 il seguente meccanismo di verifica: 

“Explanatory document duly justifying how the target was satisfactorily fulfilled. This document 

shall include as an annex the following documentary evidence: a) certificate of completion 

issued in accordance with the national legislation; b) report by an independent engineer 

endorsed by the relevant ministry, including justification that the technical specifications of the 

project(s) are aligned with the CID's description of the investment and target”. 

ATTESO l’obbligo di adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana 
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gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 

2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di pre-

venzione dei conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, della corruzione e di re-

cupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire 

l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;  

CONSIDERATI gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione 

nel sistema informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanzia-

rio del progetto secondo quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera d), del regolamento 

(UE) 2021/241, nonché sul conseguimento di eventuali milestone e target associati ad essi e della 

documentazione probatoria pertinente;  

ATTESO l’obbligo di conservazione della documentazione progettuale in fascicoli car-

tacei o informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto 

previsto all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con la 

legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di 

gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta 

del Ministero, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione 

europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle 

competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei 

conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanzia-

rio (UE, Euratom, 2018/1046);  

ATTESO l’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili ine-

renti alla proposta progettuale ammessa alle agevolazioni di cui al presente Avviso e il codice 

identificativo di gara (CIG) ove pertinente;  

ATTESI gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 

34 del regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è 

finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti “fi-

nanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU” e valorizzando l’emblema dell’Unione eu-

ropea; 

VISTO l’articolo 22, paragrafo 2, lettera d, del regolamento (UE) 2021/241 del Parla-

mento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che, in materia di tutela degli interessi fi-

nanziari dell’Unione, prevede l’obbligo in capo agli Stati Membri beneficiari del dispositivo per 

la ripresa e la resilienza di raccogliere categorie standardizzate di dati, tra cui il/i nome/i, il/i co-

gnome/i e la data di nascita del/dei titolare/i effettivo/i del destinatario dei fondi o appaltatore, ai 

sensi dell'articolo 3, punto 6, della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consi-

glio; 

RICORDATO che con Decreto n. 96 del 2 agosto 2022 del Segretario Generale facente 

funzioni dell’Autorità di Bacino del fiume Po, è stato approvato il Programma d’Azione per 

l’attuazione della misura M2C4.3 - Investimento 3.3 -“Rinaturazione dell’Area del Po” inserita 

nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

VISTA la nota prot. MASE n.157436 del 14 dicembre 2022 con la quale la Direzione 

Generale patrimonio naturalistico e mare ha sottoposto alla valutazione preliminare della Dire-

zione generale Gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo del Dipartimento 

dell’Unità di Missione per il PNRR del MASE la bozza di accordo tra la DG PNM AIPO - 
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Agenzia Interregionale per il fiume PO ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti per 

l’Investimento PNRR M2C4-3.3 “Rinaturazione dell’ area del Po” al 2026;  

VISTA la nota prot. MASE n.163054 del 23 dicembre 2022 con la quale la Direzione 

Generale patrimonio naturalistico e mare ha trasmesso, per le verifiche di competenza, la docu-

mentazione pervenuta da AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume Po, acquisita con prot. 

162506 del 22.12.2022 relativa alla condivisione della bozza di Accordo, tra MASE – DG PNM 

e AIPO, e ulteriore documentazione ad integrazione con quanto trasmesso alla Direzione genera-

le Gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo del Dipartimento dell’Unità di 

Missione PNRR del MASE con nota prot. MASE 157436 del 14.12.2022  

VISTO l’esito positivo della valutazione preliminare eseguita dalla Direzione generale 

Gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo del Dipartimento dell’Unità di 

Missione per il PNRR del MASE, comunicato con nota prot. 164553 del 28 dicembre 2022;  

VISTA la nota prot. MASE n. 157435 del 14 dicembre 2022, con la quale la Direzione 

Generale patrimonio naturalistico e mare ha sottoposto alla valutazione preliminare del Diparti-

mento amministrazione generale pianificazione e patrimonio naturale del MASE la bozza di ac-

cordo tra la DG PNM e AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume PO ai fini del raggiungimen-

to degli obiettivi previsti per l’Investimento PNRR M2C4-3.3 “Rinaturazione dell’area del Po” 

al 2026; 

VISTO l’esito positivo della valutazione preliminare eseguita del Dipartimento ammi-

nistrazione generale pianificazione e patrimonio naturale del MASE, comunicato con nota prot. 

158284 del 15 dicembre 2022; 

VISTA la nota prot. MASE n. 163162 del 23 dicembre 2022 con la quale la Direzione 

Generale patrimonio naturalistico e mare, nel prendere atto e nel recepire, trasmetteva formal-

mente alla Direzione generale gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo 

(DG GEFIM) del Dipartimento dell’Unità di missione per il Piano nazionale di ripresa e resilien-

za del MASE la nota di richiesta di AIPO, acquisita con prot. MASE n. 163098 del 23 dicembre 

2022, di incremento fino al 20% della percentuale di anticipazione di cassa, già oggetto di istrut-

toria con esito positivo da parte del Servizio Centrale PNRR – RGS-MEF, giusta e-mail del 4 di-

cembre 2022; 

VISTO l’Accordo di finanziamento, tra MASE – Ministero dell’Ambiente e della Sicu-

rezza Energetica – Direzione generale patrimonio naturalistico e mare e AIPO - Agenzia Interre-

gionale per il fiume PO per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo 

relativi agli interventi di rinaturazione dell’Investimento 3.3 “Rinaturazione dell’area del Po” –

“CUP B41G21000010006, di cui al Programma d’Azione, stipulato in data 9 gennaio 2023 con 

prot. MASE-DG PNM Registro Accordi e Contratti n. 3 del 9.01.2023 All. 1); 

RITENUTO pertanto di approvare e rendere esecutivo con il presente decreto 

l’Accordo di finanziamento, tra MASE – Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – 

Direzione generale patrimonio naturalistico e mare e AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume 

PO; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 
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Per le finalità espresse in premessa, è approvato e reso esecutivo l’Accordo di finanziamen-

to, prot. MASE-DG PNM Registro Accordi e Contratti n. 3 del 09/01/2023, sottoscritto, tra Mini-

stero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – Direzione generale patrimonio naturalistico e 

mare e AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume PO, per la regolamentazione dei rapporti di at-

tuazione, gestione e controllo relativi agli interventi di rinaturazione dell’Investimento 3.3 “Rina-

turazione dell’area del Po” – CUP B41G21000010006, di cui al Programma d’Azione, approva-

to con Decreto n. 96 del 2 agosto 2022 del Segretario Generale facente funzioni dell’Autorità di 

Bacino del fiume Po, ai fini della realizzazione degli obiettivi previsti a valere della disponibilità 

finanziaria delle risorse, in base a quanto stabilito dal Decreto del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii. 

 

Articolo 2 

 

Il presente decreto verrà trasmesso alla registrazione dei competenti organi di controllo se-

condo le vigenti disposizioni di legge a seguito della quale potrà essere erogata l’anticipazione 

pari al 20%, a fronte di apposite richieste da effettuarsi da parte di AIPO - Agenzia Interregionale 

per il fiume PO. 

 

 

          Dr. Oliviero Montanaro 

                 (documento informatico firmato digitalmente  

               ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)   
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